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LATINA 10 DICEMBRE 1989
EDITORIALRE : ~

Immigrati|Sindacato

Anche chi scorresse(solo velocemente)le pagine di questo"foglic’
potrebbe facilmente constatare, anche da questo modesto punto di
vista, come sia estremamente visibile, ormai, l'ennesima contrad
dizione, in continua esponenziale esplosione nel materialista'pa
radiso" del Nord del Mondo.

Anche dalle nostre pagine risulta chiaro che anche alle por-
te di Latina, "opulenta" cittid del Nord del Mondo, bussano ormai
le masse dei poveri dell'emisfero Sud, dei fatti pid poveri da
tutti i colonialismi del mondo; e alcune forze politiche, il vo-
lontariato e i sindacati, anche se quasi tutti con estremo ritar
do, danno evidenti segni di preoccupazione. .

E fra tutti i colonialismi, in troppi dimentichiamo frequen-
temente, c'é stato anche quello'straccione! italiano, i cui arrlc
chiti rappresentanti hanno trovato negli anni '70, non a caso,
¢aldi privilegi, quando furono scacciati da confuse avanguardie,

scomposte e contraddittorie, ma schiumanti di rabbia.

In veritld, nel ritardo generale, nel movimento sindacale, la
CISL pontina & stata pill pronta:da anni essa censisce i registra
ti alla Questura di Latina, cercahdo nei fatti di costituire un
centro di prima accoglienza e un segretariato sociale.

Pertanto crediamo che sia meritata 1la giusta considerazione
che questa Organizzazione Sindacale ha pre-so questa porzione di

nuovo proletariato.

Py

Non a caso la CISL & stata la prima a sostenere la Comuniti
Incontro di Borgo Sabotino, ad usare i fondi dell’Art.23 della
Finanziaria per dare"il via" ad un Centro Diurno per gli handi -
cappati a Casal delle Palme, a sosten ere il Slndacato Pensiona-
ti ¢ cosi via.

Ci appare oggettivo: dopo 1'EUR, la CISL & stata la Confede-~
razione pid pronta a "farsi Stato", avendo nelle sue avanguardie
il terreno pil propizio forgiato nel clima del solidarismo catto
licoj & stata la prima a sostituire il vertenzialismq sempre piu
considerato 'vetero sindacalismo', con la surroga delle pubbliche
istituzioni ( Stato, Regione, Provincia e Comune ), soprattutto
nel settore dell'assistenza, da quest 'ultime oggettivamente ab -
bandonato ai privati. N

E in questo senso la CGIL, confederazione pilt permeata dai
valori del rivendicazionismo militante antisistema, s'é& trovato
in ritardo perché pill oggettivamente impreparato, o p1u imprepa-
rato a " farsi stato" borghese, e percid a sostituirsi, in que -
sto senso assistenzialista, agli Enti Locali, avendo peraltro me
no dlmestlchezza con il potere degli Enti Locali, e pid legami
con lo 'stato sociale'.

Ed ora che, forse, questa Confederazione ha compiuto il ne -
cessario rodaggio nel nuove ruolo ritagliatosi come Sindacato, o
ra che costituisce un Ufflclo.Handicap, ora che tenta di dare l:

propria interpretazione, il proprio contributo alla soluzione
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del problema dei nuovi proletari del sud del mondo, rilanciando
secondo la propria cultura, la centralitd della soluzione con il
lavoro, rispetto a quella con 1'assistenza, scoppia la bagarre !
Alla proposta del 10% di assunzioni obbligatorie di extracu-
ropei, nelle fabbriche, si risponde con l'accusa di demagogia e
con l'accusa di fomentare la "guerra" fra poveri, fra disoccupax
ti, appunto, che non mancano neppure di pelle bianca a Latina.
Chi scrive, ora lavoratore senza tessera(dopo pit di 20 anni
d'iscrizione al Sindacato) perché pit che difendere i lavoratori
il suo sindacato preferiva “"farsi stato", lavoratore innammorato
del sindacato dei consigli,(che tuttavia restituira la propria
dclega quando ci sara una tessera CGlL/CJSL/UJL) per quel poco

che pub rappresentare,vuole ricordare a tutti che :

- sulla pelle degli immigrati non & lecita nessuna®libera concoy
renza", anzi & indispensabile il pift alto rapporto unitario
possibile; é& fondamentale la costruzione,almeno, di una unita
dtazione;

- l'emergenza invernale, rende indispensabile per troppi un
alloggio, un pasto caldo assicurato al giorno ¢ urgente
assistenza socio-sanitaria, senza badare, nella situazione, a
questioni pur fondamentali che, l1'urgenza potrebbe trasfermaro
in questioni di®lana caprina®;

T peraltro, non dovrebbe risultare troppo difficile per un sinda

catol{che non abbia perduto il rapporto con la gente, i lavorato-

ri od i disoccupati)fur comprendere ai nostri disoccupati indige
ni come la condizione di un extra-eomunitario, (di colore, senza
la conoscenza della lingua, lontano dalla famiglia, in un mondo
che gli & ostile perché lo considera anche con pregiudizio o, pug
gio,uno strumento di facile speculazione economica) &, in lingsa

di massima, prioritaria, spccie se clandestino.
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La raccolta del datl finora effettuata congsente di{ fare
alcune considerazion! e dil avanzare I{potesl operative che
contribuliscano a dare un senso alla natura ed alla ragton
d'essere della Consulta medesima.

11 qusdro detl’emarginazione a Latina che viene a
configuraral evidenzia la presenza - accanto alle circa
4.500 persone sgatraniere tra immigrati, clandeatint e
pfofughi - di quasi 800 nuclei famillari con handicappato e
df un numero ancora non precisato, ma asicuramente elevato,
di anzianl piu’ o meno bisognosl di assiatenza In relazfone
alla loro autonomia ed auvtosufficienza. |1 quadro viene ad
ingrandirsl ove sl conasfder! Ia presenza di 150 nomadl con
flasa dimora e dl un numero imprecisato di viaggianti, senza
tacere dei casi dl A.1.D.S., di tossicodipendenza e di
alcooldipendenza, tutti in corso di rilevazione da parte
dellis Consulta.

La tebella che qui di seguito st riporta "visualizza™ 1Ia
conslistenza numerica del cosai’ detti "Handicappati"™ a cau=sa
di minorazi{one psichica, flsica, sensoriamle iIntervenuta in
epoca pre-peri-neonatale. Non comprende, gli altrf "invalidl
Clvliii®, la cuil "Ilnvalldita’" e’ intervenuta Iin epoca plu’ o
meno lontana dalla nascita, per qualunque caussa.

’
HANDICAPPAT] SCOLARIZZATI A.S.1880-00 *
(30%per minoraziont pasicoflaiche)

: N.14t
HANDICAPPATI USCITI DALLA SCUOLA HEDIA
NEGL! ULTIMI OTTO ANNI
(Ultraquindicenni)

N.112
HANDICAPPAT! ISTITUZIONALIZZAT!
(Fuori Provineia - dato 1085)
(Minori e Maggiorenni)

’ N. 33
HANDICAPPATI ADULTIL, IN FAMIGLIA, OSPEDALIZZATI,
DEMANICOMIALIZZATI
(Dato 1985)

N. 484

TOTALI RILEVATI N.770
Questione sociale: ai tratta dt "Portatort di
risorae”(checche’ se ne dica da parte de! vecchi! e del nuovi
razzigti!) e "Portatori di blsogni"™ ad un tempo. Con loro
sono | nuclel familiarl ed 1 gruppl parentall, che
coatituliscono 11 wvero, autentico volontariate sgilenzioso
(che fa "risparmiare alla Stato tanti soldi!). Portatore -
oltre che di “"blisogni particolari” - dt "rigorge®

socio-assistenziall,

pedagogiche, paicologliche, terapeutiche....generalente
misconosclute dall'Ente Pubblico -

LLa questione dunque, posta in termini umant e sociali, non
riguarda soltanto 1"handicappato in quanto tale, ma anche |
fami{liar! ed { parentdi,.

I "blgogni™ vanno soddiafatti datlla Comunita’ (Stato, quindt
Regione,Comune,USL)con adeguat! servizi saociall, sia nel

campo naalstenziale (non "assiatenzialistico™!) che in
quelll educativo,sanftario,rinbititativo, con I'oblettivo
del massimo recupero funzlonale e soclale possibile. Per

que§to occorrono interventi programmati ed integratl, nel
quadro dl una polttica del servizi, quindi diI tutela dello
"stato sociale®. 1! che comporta:
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a) gervizi pubblfci programmati,nella logica del
"Progetti-Obiettivo™, previna fdentificazione di " "Aree
Elementarl®™ df wutenza nel territorio Comunale (modello
operativo credibile e' quello che fpotizza 11" Centro
Soclo-Sanlitarfo di Base®™ au d! un bacino di utenza di1 § - 15
mila abitanti).

b) bloceco di ogni processo dl privatizzazione cliientelare
del servizi sociall, quindi{ revisione della prassi relativa
alla delrega /0 convenzione con cooperative di operatort.
Individuazione, nelle more dell’intervento pubblico, di un
"Privatlo Socliale" espresso direttamente dall*utenza
opportunamente associata a livello nazionale o comunque
quonto pliu’ rappresentativa e' possibile (v, diasegno di
legge-quadro sull’aassiatenza).

Ls situazlone Terrlitoriale: gl intervent!} dell’Ente
pubblico locale (Comune di Latina e U.S.L. LT/3) attualimente
(1908) consistonao in:

a) nsslatenza sanitaria per la rtablliitazione funzionale di
minoratll fisicl presso Ia locale U.T.P.R. Riguarda 60 cast
"in trallamento ciclicamente per teraple®.

L*intervento e°® fapirato ad un’ottica esclusivanmente
medlicallzzante e protesizzante non viene perseguito
1"oblettivg dell’integrazione e del recupero funzionale e
socialé ad un tempo.

b) ngglstenza parzisle, prevalentemente
sanftario-riabliftativa, presso strutture private in
convenzione con {1 Comune.Riguarda un’ottantina di soggetti
non gravi, assiastiti per 6-8 ore settimanall in media, a
tuent di 1-2 ore gquotidiane procapite, con onerf{ a carlco
della famiglia per quanto attiene al trasporto. La famliglia
pngs alles struttura privata 3-4 mila lire ad ora se intende

vsufrulre delle rimanent! ore settimanali di ass{stenza -

(clirca A0).

c) soastegno parzisle all’integrazlione scolastica ad una
parte degli attualt 141 handicappat! scolarizzatl nelila
fascla dell’'obbllgo, in base ad appositi schemi dt
protocolll df intesa Provveditorato aglt Studi-Comune 11
qunle ultimo cerca di provvedere mediante delegn a
Codperatlive private di operatord, che, df fatto, non
tuntegrano 1’ intervento pubbilico ma sai soatitulscono alla
stesso.

Gl1 interventi dl cul alla lettera b) e o) colnvolgono 11
Comune In base alle leggi nazionall e regionall di settore,
in particolare: L.118/1871; L.517/4977; D.P.R. 616/1977;
L.R. Lazlo 78/1979 sul dirftto alloe studiog - non meno
Important! sono alcune clrcolart minfaterinld, quale ad
esemplo ia 250 e ia 258 della Pubbl ice Istruzione,
applicative deila L.517 citata e della L.270/1882, per tutto
quanto concerne 1} sostegno all’integrazlione scolastica da
parle dello Stato e degl! Ent! Locamlt.

Gl1 Intervent! di cui alla lettera a) coinvolgono Ia USL In
base alle leggl nazionall e reglonali quali ta n...sul
f.5.N. a 1a L.R.Lazlo n.62/1974, quella ' fstitutiva delile

U, 85, LL. (1980) ed Aancora ia 99/1880 .. aul
"progetti-oblettivo™,

Tulte te provvidenze leglalattive, { decretl e e clrcolari
hanno In comune lo stesso splirito; quello ctoe' di creare
nel terrttorio servizt e strutture Innovative, per

intervenire sull'handicappato e sul nucleo familiare e
gruppo parentale dl appartenenza. Intervenire, ovviamente,
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nel sasenso  di recuperare al magsimo l1'handicappato
canlemporaneamente dal punto di vista funzionale e sociale.
Ciascuno puo’ trarre la conclusione da quests situazione dti
fatto e dalla riletturs delle disposliziont vigentl in
motertia.

Rimane da aggiungere un cenno a quello che dovrebbe essere
(ma che purtroppo nel! nostro territorio NON E’) {1 ruolo del
Sindacato.Esaso non puo’ che riassumersi in:"Ruolo
vertenziale”™ con opportuna, {rrinunciablle "Piattaftoraa
Lterritlorinle della salute™, nell’ambito della quale
collocare la questlione sociale degll handicappati. Non wva
dlmenticato che per "Salute™ non sl intende soltanto
"Assenza d! malattia™ sibbene "Pieno benessere psico-fiatco
e socliale”(D.M.5.).

Il gruppo nnturalmente continuera' ad approfondire {  wvart
aspelti nodall della problematica.

Latlna, 25.10,1989.

I
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LA CONSULTAE CIT
COMTRO 1L RAZZI

DI LATINA.

T
SMO E L'EMARGINAZIONE
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solidarieta

PERCHE' NON RESTI

UNA GIORNATA ISOLATA

ALLA STAHFA LOCALE

Dosenica 19 novesbre u.s., presso la Sala delis Parrocchia
di Borgo Plave, a Latins, la Consulta Cittadina contro 1|
Razzlismo e |'Emarginazione ha posto sil'ordine del glorno di
un Incontro festoso la QUESTIONE SOCIALE del disablll e
delle foro famigile: ls nostrs cltta’ ' tuttors carente di
servizl pubblicl adeguat!i al punto che clrca 1°BOX delle
faniglle degit handicappat! risane prive d1  qualsiasi
risposta al proprl bisogni.

L'incontro o' durato dalle 9 alle 18,
1 .

Durante |a mattinata si sono svolte le attivita' dI
accoglienzs, 41 anlmazione e di gloco che hanno visto
protagonist! ragazzi portator! di bhandicap e cosiddett!
"norsodatati”, per sottolineare concretamente la valenza e
1"esigenza dell' INTEGRAZIONE.

Homento isportante, sotto 1'sspetto della socializzszione,
e’ stato |1 pranzo: atiorno al tavolo si sono trovatl
handlcappat! f(con le relstive famigife), nomadl od un
plccolo  gruppo  di  extrscosunitar{, unitamente sgli
organizzatorl,

Al pomeriggio sl »* svolto' un dibattito, preceduto dalla
profezione del documentario sudlovisivo "DIVERSITA' NON €'
DISEGUAGLIANZA®

11lustrate da un puntuale e quslificate commento
del1'Operatore Soclale Vslter Fossatl, 11 docusento he
sottolineato:

- 11 rvolo del volontsriato, supporto e stimolo, = msi
sostitutivo del Servizio Pubblicoy

- 1» poiltica sociale dello Stato e deli’Ente Locale nel
compito 41 organlzzatore ed erogatore diretto dl pubblici
servizi, a sostegno dell'integrazione e del recupero
del1'handicappato, NON SOLO A LIVELLO SCOLASTICO MA ANCHE
CON L' INSERIMENTO NEL MERCATO DEL LAVORO.

Un sppelio finale e' stato rivolto alle associnzioni del
settore dell'ennrginazione perche’ vengano evitatl { rlschl
d1 corporativizzazione e polverizzazione degll interventl,



Nel dibattito rilevanti sono stati aicuni richiami ed alcune
testimonianze portate direttamente da alcuni dissbill ed
alcuni genitori; in particolare, sul problema delle barriere
architettoniche o' stata effettuata una  denuncia
gull'fnaccessibilita' al motulesi di un noto centro
commerciale appena inaugurato a Latina,

Quindl la madre di un giovane di Latina, neo licenziato al
Liceo (reduce da una recente esperienza felicemente
conclusaal con {3 vincita del concorso di ammissione ad un
facolta' col "numero chiuso" per la cronaca, 1l cosiddetto
- *handicappato” e' risultato 1'87esimo in uma graduatoria dl
oltre 1500 candidati!), per sottolineare 1'importanza di
ceryizi pubblici, ha tenuto a preclsare che, senza e
notevoli possibilita® economiche delia famigiia, forse, mal,
{1 figlio sarebbe arrivato all'Universita’.

Infine un’insegnante con esperienza ne! settore ha proposto
alls Consults dl farsi carico dell'organizzazione di UN
SEMINARIO fra gli insegnanti, le fanmiglie, ghi
anminfstrator{ e gli handicappati stessi, per uno scambio di
esperienze, un confronto ed una veriffca sulle condizioni
reall {n cul si tenta dl reallzzare il processo di
integrazione nella scuola.

Al dibattito erano present{ anche CGIL ed UIL, ai massinmi
livelli, mentre 1'"Ufficio Handlcap della CGIL, recentemente
{stituito a Latina, ha portato 11 proprio contributo
costruttivo

In conclusione, la Consulta coglle 1'occasione per
ringraziare tutte le famiglie che hanno partecipato alla
feata-incontro, In modo particolare quelle aderenti
ali*A.N.F.F.AS, di Latina e Cisterna che con la loro
presenza e con queila deil propri familiari, hanno reso
possibile ia giornata di autentica solidarieta’ che abbiamo
vissuto,

LA CONSULTA CITTADINA
CONTRO IL RAZZISMO E L'EMARGINAZIONE
D! LATINA.

PARTECII'AZIONE
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s ..nel 40°

della presenza NATO nel nostro paese

ELLA
ITALIA
_ (ARMATE

ONDE
S{J\/

A 40 anni dall’insediamento di basi dell’Alleanza Atlantica
In Italia, 1] Collettivo Culturale Woodstock, la Lega per 11
Ditsarmo Unflaterale e Democrazia Froletaria hanno Indetto
per mercoledi’ 8 novembre 1989 un’assemblea aperta sulla
presenza Nato In [Itallia. .

L'esigenza di confrontarsi. ma sopratutto di Informare e dli
sensibflizzare Ia gente sulla presenza di piu’ di 120 basl!
Nato fn Italls, nasce dal fatto che s Latina c’e' una scuola
Nato mentre Gseta e’ sede df un presidio militare navale
della 6th flotta,

L’assemblea hs avuto [nizlo con la profezlone di un video
sulla presenza di forze della Nato In ltalia e di cilo’ che
comporta sia al lfvello di spreco di denaro pubblico che al
tivello dI sicurezza.

La magglior parte del materiale belllco della Nato (pari al
99X) e’ presente nel resto d’'Europa ma anche in Italia,il
psnorama -bellico non appare roseo. ! datf{ pfu’ o meno
precisi che sta per dare sono ricavati dal lavoro di William
Arkin, ds Informazion! dell’!RDISP e dal Ilibro "BELLA ITALIA
ARMATE SFONDE" pubblicato da Eugenio Melandri e Sterano
Semenzato. -

Come gia’ accennato,in Italia esistono pfu’ di 120 basi Nato
Iin cul vivono £3.000 militar! americani a cul vanno aggiunt/
25.000 {mbarcat!l sulle navl della 6th flotta che ha ls base
areonavale a Sigonells e 1] cut Incrociatore lancia missili
"BELKNAP" e’ ancorato &8 Gaeta.A questi saranno presto
agglunte le 4,500 unfta’ del personale degli FI16 della 16ma

alrforce e del tactical fighter wing che sono stat!
sfrattatis da Torrejon vielno Madrid in Spagna.la
potenzialita’ nucleare delle testate atomiche e’
Iimpressionante (s{ paria di un numero compreso fra 500 e

1.000) in Eurcopa. L’Italla e’ al terzo posto dopo Germania e
Gran Bretagnsa.
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i1 ptu’ grosso deposito di arml nucleari In Italia e’ a
Longare vicino Vicenza nel Site Pluto;presso Treviso a Falu’
d! Orsaygo nel Site Arciol vl sono testate per missill Lance;
ad Oderzo abblamo 41 comando dei 100 missili Lance In
dotazione dell’esercito; ad Aviano cl sono le armi degli{ F16
e del 40lesimo stormo che si trovano ancora a Torrejon ma
che presto saranno trasferiti a Crotone e a Napolil; & Rimini
abbiamo la base del 5th stormo con armi degli F1045; a Ghedl
ha sede 11 6th stormo ed {1 deposito per I tornado;a Comiso
c’e’ la piu® grande concentrazione di armi nucleari del
Medlterraneo, (e’ in corso l’opera di smantellamento che
durera’ ancora 2 anni); qui sono Installati ancora 64
misstli Crulse. Per clo’ che riguarda [|'implego navale, a
Sigonella operano aerei anti sommergibili PC3 ORION e c’e’
11 deposito delle bombe di profondita'’ nucleare B57. Infine
nell’arcipelago di La Maddalena vi sono armi{ stomiche sia a
bordo del sommergibill SUBRON che nel deposito dell’isola di
Santo Stefano.Alla Maddalena si trovano sla testate per
misstli antisommergibili{ SUBROC per sottomarini, sia |
missili da croclera TOMAHAWK.

La struttura de! campo di battagiia moderno,l’architettura
de! moderni eserciti e sopratutto la potenzialita’ delle
nuove armi{ danno al comandante militare un’erfficacfa ed una
responsabllita’ enorme. Infatti egli deve, In tempo reale,
ricevere datl, elaborarli e, nel caso, prendere declsifonl da
cui dipende il futuro dell’umanita’. Anche gli ordini devono
arrivare agli operator! In tempo reale: plu’ e' alto 11
grado gerarchico dif chi 11 impartisce e prima devono essere
eseguiti, Anche | computers devono essere sempre prontl a
rispondere ad eventuali attacchi convenzionall, nuclearl o
elettromagnetic!. Ecco perche’ oggl! le decislon! sono prese
da una colleglalita’ prima Inesistente ed Inimmaginabile.
L*'uomo d1 oggl, con tecniche sempre plu’ sofisticate, messe
a disposizione dalla sclenza, avrebbe | mezzl per migliorare
la sua vita sul planeta Terra.Purtroppo la nostra e’ wuna
spocleta’ nella quale milioni di persone sono oppresse
economicamente, soclalmente e polliticamente, condannate a
vivere nella miseria. Una societa’ capace di portare 1’uomo
verso la distruzione totale. L’womo, Infatti, ingquins
atmostera, riumi, taglia alberl, uccide animall ma non pensa
alla vita del prossimo. Oltre & clio’, costrulsce &armi e
sistemi di autodistruzione. La scienza ha messo 1l potere
nelle sue mani, ma ha anche messo l'uomo In mano al potere,
nel senso che oggl !’uomo e’ succube delle macchine.

Anche se [l leader sovietico e quello americano sembranoc
essere ambedue ben Intenzionati a percorrere la strada del
disarmo, con scadenze che si misurano In decenni, potrebbero
arrivare troppo tardi. Quindil, ritengo necessario, per la
sfcurezza dell’umanita’, che ogni{ Paese, sia del Patto
Atlantico che del Patto di Varsavia, faccia wuna scelta dJdi
disarmo unilaterale, proibendo cosl’ ogni installazione o
transito di armsmenti! sul proprio territorio e provvedendo
allo smantellamento di quelll gia’ Installatl].

Infatti, pronto per essere wusato, c’e’ un arsenale ben
fornlto In grado, In pochi Istanti, di{ sparzar via ogni
forma di vita sulla terra (e per ben 8 wvolte!!) che, ci
vogliono far credere, serve solo a garantlre la pace. Quando
mal le arml sono state strumento di pace ? Quando mal un
arsensle militare non e’ stato usato ? Chi puo’ assicurarci
che un glorno qualche governante impazzito non ricorra ad un
processo frreversibile ? Chi puc'’ asslcurarc! che un glorno
qualche computer impazzito non inizi a lanclare missili 7
L*interas umanita’ corre ogni giorno (! pericolo Jdf una

catastrofe nucleare; l'unica strads percorriblle, dicono
Coll.Cult.Woodstock LDU e DP, sembra essere quella del
disarmo uniflaterale, sia per la slcurezza dell’intera

umanita’, sta per dimostrare al mondo Intero che posslamo e
dobhiamo vivere senza armi.

Jusi Pomentl
(Segretario della Lega per
1) Disarmo unilateraie-Letina)



PARTECIPAZIONE

A TUTTI I LAVCRATORI EXTRACOMUNITARI

La CONSULTA CITTADINA CONTRO L'EMARGINAZIONE E IL RAZZISMO
ti invita a partecipare all'incontro che si terra' ogni
mercoledi alle ore 19.30 presso la parrocchia di B.go PIAVE
con il seguente ordine del giorno: |

1) Conoscere direttamente le esigenze, i problemi della con-
dizione attuale dello " straniero " nel territorio di LA-
TINA.

2) Organizzare insieme una festa-iricontro per migliorare i
rapporti di convivenza tra tutti i lavoratori del Sud del
mondo e i cittadini di LATINA
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ORDINE DEL GIORNO

IL CONSIGLIO COMUNALE
CONS1IDERATO

- il crescente manifestarsi nel mondo e in
Italia di fenomeni di razzismo ¢ di in -
tolleranza nei confronti soprattutto de-
gli immigrati extracomunitari;

- La presenza sul nostro territorio di la-
voratori extracomunitari, ai quali vanno
riconosciuti e garantiti tutti i fonda -
mentali diritti umani, di cittadinanza ,
sociali ( lavoro, casa, salute ) e poli-
ticig

- La necessitad di intraprendere una vera e

propria battaglia culturale e civile con

tro il razzismo

ADERISCE
alla manifestazione nazionale, che si svol
gera a Roma sabato 7 Ottobre, contro il B
razzismo per i diritti degli immigrati,per
una societsa' plurietnica, multiculturale e
multireligiosa e che valorizzi le differen
ze e affermi 1'eguaglianza. B

I1 Consiglio Comunale impegna altresi la
Giunta Comunale a promuovere iniziative ed
atti gpncreti per assicurare a tutti i"cit
tadini® civilta ed uguaglianza e per svi Z
luppare una coscienza di pace e di solida-
rieta tra i giovani.

Al Signor SINDACO

Comune df Latina

p.c. Al Capligruppo
cons{iiarl

Sfilare Insisme, fianco s f{lanco, ner! e bianchl sotte
(11 stessi strisciont, e stals una prova di clviits’ e di
soiidariets’, che ha prefigurato cose dovrebbe essere nel
futuro Inaediato una socleta’ suitirszziale,
sulticulturate multireliglioss,

Higllala di persone, sabato 7 ottobre a Roma, hanno voluto
superare Is seapiice tollersnza o {1 fscile pletiseo, per
scegliere In concreto ia “culturs delln solidarieta’”,

Molte anche te  Assinistrazionl loeall presentl con
delegazion! ulflecinll con tanto di Insegne; assente, invece,
i1 Cosune d1 Latina, nonostante il lapegni assuntl con
l'o.d.g. df adeslone alla Hanifestszlone nazionale contro 1l
tazzismn, da we proposto s nose deél gruppo cosunlista, ¢
volato all'unsninita’ da tutte [1 Consiglio Comunale,
Eppure, proprio Lel. Stgnor Sindaco, aveva garantilo la
rresenza uffictiale dell'Assinlstrazione comunale.

Perche’ quesla "insplegabile”assenza’

Il tempo delle prese di posizione » parole, non sequile da
att! concretl, e' flnlto!

IMMIGRATI EXTRA-COMUNITARI

"

Il tempo della presa di p

mirTt Milioni d

In un rapporto de

DA
FILIPPINE
HONG KONG
SUDEST ASIATICO
PAKISTAN
SAI LANKA

PRINCIPALI Cl

La stesss sorte del giovane tunisino sorto bruclato al L
d! Latina,ripropone {1 dramse che vivono quotidiananente
fsnigrat] extracosunitarl nel territorio pontlino. Ed
queslo senso s morte di Sarli Abdel Xaer non e' a
*pollitica” defla worte del giovane sudsfricano Jerry Has
t
Perclo', Le chiedo signor Sindaco dl convocare in te
brevi un Consiglio Comunale strasordinario, aperto
partecipazione degit lemlgrati ertracosunitari e delle fo
sociatl, potitiche e culturall, del gruppl del volontaria
che qui 3 Latina sl stanno gis* orqanizzando contro
rs:zismo & 1'Intolleranza: confrontissocl sulle rlspaste
dare In concreto sl blsognl ed sile esigenze dl que
nostrl conclttadini {uscita dalla clandestinita’, lava
casa, sslute, servizl, spazi 4l incontro e di culto,...}.
E' tempo di solldarieta’, cloe' dl quells *. .. lenerezza
{ popoli®dl cul parls uno striscione della ch
evangelica, e di un'aspia campagns culturale per sffers
contro ognl razzismo, uns nuove culturs che 13
valorizzare le differenze ed affermare "uguagilisnza.
Sicura di non restace In fnutile atless, distinti sal

11 consigllere

Lattna.8.10.1989 (Patrlzla Asodio)



zione a parole, non seguite da atti concreti, & finito !

jomini in marcia

Icse le migrazioni mondiali e i loro effetti

DI MIGRAZIONE

LA SITUAZIONE degli immigrati
extra-comunitari, ormai a migliaia
anche nella nostra Provincia e nella
nostra Latina, con |'avanzare
dell'autunno che si proietta ormai
verso l'inverno, si sta facendo
estremamente critica. Fra laltro,
mentre il freddo e I'umidita delle
nostre ore notturne si farino pia
sentire ad ogni calar del sole, gli im-
migrati registrati e clandestini che
siano, stanno esaurendo, presumi-

bilmente, gli ultimi spiccioli guada-,
prezzo nelle ultime

gnati a caro

campagne icole stagionali (po-
modoro e uvas: quindi alle notti pas-
sate all’addiaccio chissa dove e chi
sa come, comunque nel gelo e
nell'umiditd, giungono, ormai, an-
che a stomaco piu vuoto e quindi
con un patrimonio calorico corpora-
le che si indebolisce sempre di pin.
Ed & noto: se non si manga (sempre
pid pochi immigrati ci nescono tutti
1 giornil) regolarmente i fisico di-
venta pit debole e pid esposto ma-

terialmente alle malattie stagionali
che, si badi, sono faciimente con-
trollabili solo per chi ha di che sfug-

ire dall’'umiditd e dalle correnti

‘aria; e gli immigrati non hanno
assistenza sanitaria gratuita. | freni
inibitori, in queste condizioni (fred-
do, fame e frustrazioni fisiche e psi-
cologiche), umanamente si allenta-
no e le cronache (analogamente alle
prigioni) si riempiono dl immigrati e
di fatti di «nera» che riferiscono de-
gli espedienti necessariamente
messi in atto per sopravvivere o per
inviare aiuti a famiglie rimaste nei
paesi di origine. Noi denunciamo
che la Legge nazionale tardi troppo
ad essere rinnovata e migliorata e
che, nel frattempo, la condizione di
queste persone abbia bisogno di in-
terventi urgenti e immediati che
pur essendo da «stato di emergen-
za» non siano quelli di mero inter-
vento da pubblica sicurezza. Credia-
mo invece siano indispensabili in-
terventi urgenti di responsabile

emergenza umanitaria (e non giudi-
ziaria, lo ripetiamo!) dalle autoritd
overnative locali (il Prefetto), il
residente dell’Amministrazione
Provinciale, il Sindaco di Latina, il
Presidente della U.S.L. LT/3,
perché, fino almeno alla prossima
stagione favorevole, agli immigrati
sia garantito: un tetto ogni notte;
una mensa gratuita, per almeno un
pasto al giorno; un’assistenza sani-
taria gratuita a chiunque abbia un
corpo umano, al di 12 di ogni cittadi-
nanza, o altro cavillo burocratico o
legale; una maggiore tolleranza e
considerazione delle condizioni
estreme in cui gli immigrati, in que-
sto periodo, sopravvivono. In pro-
vincia di Latina e a Latina le auto-
ritd si devono muovere come se ci
fosse un continuo silenzioso terre-
moto i cui effetti in termini di peri-
colo per la vita umana possono veri-
ficarsi da un momento all’altro. Cid
¢ dovuto da noi italiani, non per «ca-
ritd pelosa», ma nel ricordo che sia-
mo stati un popolo anche di emigra-
ti e per il fatto che contemporanea-
mente, siamo stati (anche se forse
meno di altri) sfruttatori dei Paesi
da cui gli immigrati provengono e
perché, oggi ancora siamo fra i re-
sponsai)ih ella fame e del sottosvi-
luppo del Sud del mondo, perché
anche !'ltalia continua a far poco
r alleggerire il fardello del debito

ei Paesi del Sud del Mondo nei ni-
guardi del Mondo Occidentale. Pri-
ma che si registri qualche morto per
polmonite o qutﬁche episodio di
«Guerra fra poveri», ognuno faccia
cid che & in suo potere, anzi di piu.

lLLa Sezione di Latina
di Democrazia Proletaria
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(la redazione di PARTECIPAZIONE ringrazia l'autrice e la redazione di

NAUSEA che c¢ci consentono di pubblicare questo 'pezzo'.

Uomo, anima libera

Honostante § rimproveri della madre, Andrea -
masein spiaggiaagiocare conilpallone. Erasettembre,
un tardo pomerigglo. Ala fine deil’ estate le glornate
cominciano ad accorciarsi; il sole avvampa alle sette di
sera, ma & pid basso nel cielo, inprocinto dl rtamontare;
il mare inizia ad incresparsi, le onde si infrangono con
magglor impeto sulla battigla.

Il bambino si guardd attorno; la spiaggia era
semideserta; pot# distinguere solo rarissime piccole
figure in lontananza. «Hon posso glocare ancora per
molto, {ra poco sard bulow, pensé.

Ad ogni tiro il pallone cadeva in un punto diverso;
aranell' acqua ora inuna buca, ora sulla sabbiaasciutta,
1-1a una volta un calcio violento lo lancid lontano, facen-
dolo rimbalzare sul dorso di unabwcs sbbandonata. An-
dreasenza esitazione corse versol' imbarcazione. Stava
sul punto di afferrare la palla, quando sentd mugolare al
suo fianco. Il bambino si arrestd agitato, non sapendo
che cosafosse. Subito dopo scorse unamano uscire da
un mucchio di panni scuri, che gliafferrd i polso. Poj udl
una voce: «Hai avuto paura?n. Andrea non rispose. ma
disse:«Sei un uomon. A quelle parole ii primo sl com-
mosss in cuor suo. Vedendolo assonnato, {l bambino
riprese:«Scusami se ti ho svegliato... ma tu dormli qui,
non hal una casa?» B I' altro replicd:«E w?... Cosa fal
wto selo sulla spiaggia a quest'ora?» Andrea
rispose;«to... o abito qui vicing, In uno di quel palazzd di
fronwalmare», indicandeli conil suo piccoloindice. Sen-
tendolo pariare, 1} bambino si era accorto che Il suo
interlocutore si esprimeva in modo strano, con accento
straniero, per cul volendosi accertare gl domandd:«sel
straniero?», e questi:«8i sono Marocchino». Mentre
cosi rispondeva, si protese verso il bambino, il quale
polévederlo benein volto. La suapelle era scura e dura,
i capelli ricciolutl, gli occhi rotondi, piccolf e marroni, 1a
fronte solcata da due rughe profonde, una barbacontae
ispida gli copriva l= gote. «HO lasciato il mio paese sei
anni fa & da quatiro vengo qui ogni estate a lavoraren
continuo il ragazzo. «Sal - lo interruppe Andrea - nean-
cheio seno di qui, cioé abitoin questa cittd ma sono nate
aCatanzaro, in Calabria... Imiei genftori st sono rasterid
nel Mord per motivi dilavoro... [o allora ero cosl piccolo
rha adesso non mi ricordo pit nulla delia mia cittd..» Ci
fuunattimo disilenzio. Fol Andreariprese incalzante,«E
ty, tricordi deltuo paese? | tuof genitorl dove sono? Sel
venuto solo In ltalia?» Hiragazzo marocchino esitd prima
di rispondere, quasi avesse voluto raccogliere tutto il
coraggio necessario per ricordare la sua vita; pol, dopo
un profondo saspiro, comincid a raccontare Ia propria
storiaze..e fu propriolapoverta deliamiafamiglia, chemi
indytse a partire per un’'passe plu ricco, nonostante

provassiun dolore fortissimo nellasciare imiei genitori,
| miel fratelil.. Pochi mesl pit tardi mi raggiunsero in
Italia Taieb @ MOhamed, | miel due fratelli piu grandi
Tutd e tre nutrivamo la speranza di trovare un lavoro, di
guadagnare un pé di soldi da inviare anche ai nostri cari
rimasd in Africa. In ltalia invece govanuno una reaitd
ben pli triste di qusila che avevamo lasciato alle nostre
spalle: difficoltd neltovare lavoro, adattamento amesti-

* eri umilianti, ® mal retribuiti, alloggi molto precari in

edifici abbandonat e pericolanti, o spessoin case mole
piccole, rabberciate invecchi garage o cantine, umnide e
bule, dove dormono otto o pli immigrati, pagando aits-

* stmi affitd... Molti di noi per sopravvivere si adattano al

lavoro del venditors ambulante, come me. D' estate la-
voriamo dodici ore al giorno, marciando su e giu per ls
spiagge, sotto il sole caldissimo... Spesso slamo vitime
di soprusi, maltrattamenti da parte delle persone del
luoge, a volte anche delle forze dell’ ordine, ¢ poi,
soprattutto in queste localith turistiche non siamo ben
vistl dai negodant... Ogni glorno i capita, In splaggia di
essers insultati dalls gente con parole che fanno male |
denuo..» )

A quel punto il ragazzo cessd di parlare. Si era
accorto che i suo racconto aveva molto impressionato il
bambino, tanto che gli era sembrato commosse, per cul
volendosi scusare;«Perdonami- disse - s» ti ho raccon-
tato tutte quaste cose, troppo tristi @ brutte da ascoltare
per un bambinio, il cul cuore € ancora teneron. «No-lo
interruppe Andrea - hai fatto molto bene; tu mi hai fatto
conoscerela tua vita, | tuol problemi, le tue solferenze,
ma soprattutto mi hal fatto capire che anche tu sei un
uomo, uguale ame, uguale atutt gliaitri, contrarlamente
a quello che mi hanno fatto credere i grandi, bisognoso
di afletto, degno dl rispetto, come me, come Wi gl
womini, anz pit di noi», A quelle parole | due si abbrac-
clarono forte, e quella stretta, signiticéd per entrambti il
suggello della loro amicizia, i 1i sbocciata. «Ora debbo
andare - disse Andrea - ma domani ci rivediamo, non é
vero?», «Si-rispose | altro - qui, vicino a questa barca,
alramontor, «No-replicd -1l bambino, c rincontreremo
domani in splaggia Quando passerai davant al mio §
ombrelione, ci saluteremon Ll termind e lo saluto.
Corse via, era molto tardi; ad un tratto perd’stferma, si
voltd e gridd per farsi sentire:«A proposito, qual’ ¢ fi tue
nome?», «Majnin, anima libsran urld’ il ragazze
marocching. «ll mio & Andrea, che in greco significa
uomo». L due voci s mescolarono e si sollevarono,
riemplendo tutto I’ universo stellato.

Manueia Ranaldi
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GRUPPO DI INTERVENTO
~SU1 HMEZZ1 DI COMUNICAZIONE DI MASSA
LATINA

4
Scuola Media "S,Teresa™ - ANZID

CORSO PER ANIMATOR! CULTURALI

CON 1L CINEMA

COSTRUZIONE FILMICA

1) INCONTRO ¥ 19.10.1888 Glovedi’ ore 17,30
Formulazlone del programma,del calendario e dell’orarlo degll itncontrli

23 INCONTRO v 26.10.1089 Glovedl’ ‘ ore 15,30
["esigenza dell’animazione culturale con il cinena

3) INCONTRD. ** 02.11.1989 Gioved!’ ore 15,30
La costruzione fiimica:l'idea,il soggetto ed {1 trattamento

4) INCONTRO 3¢ 16.11.1989 Giovedi’ ore 15,30

La costruzione filmica:lascaletta,la scenegglatura e la ripresa
5)INCONTRO %+ 23.11.1989 Glovedi’ aore 15,30
Riprese

6) INCONTRO 3¢ 30.11.1889 Glovedi'’ ore 15,30

La costruzione filmica:visione eritica deil materiall sviluppati.Riprese

7Y INCONTRO % 07.12.1889 Glovedi’ ore 15,30
La costruzione filmica:montaggio e sonorizzazlone

8)INCONTRO 3¢ 14.12.1989 Giovedi’ ore 17,30
La costruzione filmica:montaggio e sonorizzazione

9) INCONTRO % 21.12.1989 Giovedi’ ore 15,30
Montaggio e sonorizzazione.lLa continulta’ dell’esperienza
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UN CENTRO SOCIALE,UNO SPAZ10 PER 1 GIOVANI E NON soLO......

in questa citta’ esliate un’emergenza sociale,ealate
untesergenza glovani,quesato non slgnitica che ct alia una
situazione insostenibllie,ma rileva una tendenza al

dislwpegno dei glovanit nel rapportt con gl attri
giovani,nel rapportl con t piu® grandi,con | piu’ piccall,
can gll anzlanl,caon glit emarginatl (qualora nan lo slano
loro stessi) con | disabil}i.Tutto questa puo’ eagere nato
dal Jivello dl vita estremamente alto e contemporaneamente
ds una caduta di wvalori morall e materiali.Unftanente =a
queste purdite,cte’ una jatttanza delle fgtituziani,uns
iatitanza di proposte per | glovant che "atimallino in iora
creativitea’,in laro solldarlieta’,la loro voglia dti tar
qualcosa di concretamente utile sis a loro steasl che aglt
aitri.

l.e istituzioni hanno fatto un buco.

Queato buco tl giovene lo riemple passegglando per 11 centro
a cercare nuovli rapport!l o sollte cose, lo riempie restando
s cnas #id fwbottirsl di televisione,lo riemple bucando le
sue vene o distruggendo | suol polmont o il sup fegato o
riewple facendo file per un javoro che se nan 1o reallzza
alwenoc lo fa "vivere” {(quando lo trova un. lavoro!t ).

Un luogo, una spazlo, un centro,det centri,degll spazi
possono essere una soluzione, possono essere del mowmentl! di
ngyregazlone, dt divertimento,dl confronto, di dibattito, di
cresclta culturale, dit ritlesatone, di fompegmo socliale;
possono essere quello atimolo dimenticato dalle fastituzlonti,
quello stimolo che ci fa ritornare insieme protagonisti del
nostro fuluro

Chiedere per questa citta’ uno apazio utlile a tutll i
giovani e non solo, non ¢i sembra troppojanzi e’ (1l winloo.
Ottre n questa voce (la nostre) e quella de! Cuollettiveo
Studenlesco "Alice nella scuola delle meraviglie® (redazione
d1 HAUSEA),det Caollettivo Culturale Woodstock, insieme alle

proposlte de! Hovimento Glovanli di Democrazia
Proletsria,dell’Agsocliazione Terraviva, sarebbe ora ER
levosse la voce di Lulti quel grupptl, quel le assoclazlont,
yuel wmavimentl glovanlli, quel glovani cuttollel, fnsovwma
unu voce cowmune per Lentare di risolvers un problewa che ci
cotnvalyge tuttt direttamente e non; affrontare ' quind!

ltproblema del disaglo glovanile.

Flrwalo:

p*Achitle Fsbia Stud.Univ.Soclologla
D*Achitle Francesaca Lic.Sc.Majorana

Fumo Raffaele Lic.Ctas.D.Alighterl
Glavdini Stefanao Stud.Univ.Ingeg.

De Santis Amedeo Lic.Sc.Majorana
Pegorin Adriano Lic.Avtlatico

Ton! Rumano Stud.Univ.Archlitet,
Pument i Jusl Stud.Univ.Scten. Inform.
Cerlinl Harla Lic.Ling.Esedra
Pavlett! Federlca Lic.l.ing.Egedra

De Santis Fruncesch |Jgt.Haglatrale A.Hanzoanl
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ASCOLTO
FRANCESCANO
61.03.74

PARROCCHIA di S. FRANCESCO

Via dei Cappuccini

¢ in funzione un

TELEFONO AMICO

rivolto a registrare, valutare e possibilmente
risolvere i problemi che le persone bisognose
vorranno porre.

Ci aspettiamo richieste di aiuto, pratico e spi-
rituale, particolarmente dalle persone sole,
anziane, malate, emarginate, handicappate,
minori, tutti coloro che desiderano un consi-
glio o un aiuto per i problemi pin incalzanti.

IL TELEFONO E IN FUNZIONE DAL LUNEDI AL SABATO
- dalle ore 10,00 alle ore 12,00
dalle ore 16,00 alle ore 18,00

Fresso |a  Farroechia di  San Francesan, in Via dei
Cappuccini, funziona il telefonoc Amico a servizio di chi si
trova in difficolta’ sia fisica che morale, chi ha bisogno
di una parola amica o, soffra di solitudine, puo’
telefonare;

vi e' un gruppo di volontari che cercano di risolvere i vari
problemi.

Ins.Ponticelli Franca
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PROGRAMMA DEL CORSO DI "ECOLUOGIA™

1) INTRODUZIONE,L*AMBITO DELLA
ECOLOGIA E SCOPI
ELEMENT! DI SCIENZE DELLA TERRA.

2) PRINCIPI DI GENETICA ED EVOLUZ!DNE
SISTEMATICA DEGL! ESSERI VIVENTI.

3) CONCETT! PRINCIPALE DELLO
ECOSISTEMA.
ECOSISTEMA:TIPI E STRUTTURA(CENNI)
4) L®'ENERGIA DEl SISTEM!I BIOLOGICI.

5) CICLI BIOGEOCHIMICI.
FATTORI LIMITANTI.

6) L'INDIVIDUO NELL'ECOSISTEHMA.
DINAMICA DELLE POPOLAZIONI.

7)Y LE COMUNITA’ DEGLI ESSERI VIVENTI.
EVOLUZIONE DELL’ECOSISTEHA.

8) ECOLOGIA MARINA E D’*ACQUA DOLCE.
g) L'AMBIENTE EPIGEO E IPOGEOD.
10)!L RAPPORTO UGMO/AMBIENTE:
STRATEGIA PER LA CONSERVAZIONE DELLA NATURA.
IL CORSO SI TERRA' TUTTI! | GIOVEDI' DALLE ORE 17,30 ALLE ORE 19,00; LA

DATA D! INIZIO E' IL 5/10/1989 E S1 PROTRARRA’SINO AL 7/1/1389.

PER ULTERIORI! INFORMAZIONI RIVOLGERS! IN SEDE DALLE ORE 16,00 ALLE ORE
19,30 DI TUTTI | GIORNI.
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all'oratorio

scuola di animazione

grazie anche alla professionalitia dei relatori, ci si impegna ancora a
dare agli animatori una pid alta qualificazione da mettere al servizio

dei ragazzi e dei giovani.

All’ Inaugurazione del terzo anno della Scuols Animatorl
dell'Oratorio Centro Giovanile "Don Bosco™ di Latina, sono
convenut { plu’ di settanta glovant, Vincenzo Lucarint,
psicologo e docente Universitario, ha fllustrato 1 problemt
def prendolescent!l ed 1] modo per afutarit a crescere.Un
Incontro interesasante che ha svelato un campo che a wmoitl
ragazzl era ancora ignoto.

Questa inizistiva e' stata molto apprezzata; fnfatti erano
present!i anche rappresentanti di altre parrocchie.

l.La professionalita’ del relatori, 11 terzo anno e Ia scelta
del temi da parte degi! animator! stessi qualifica 1} Corso,
che ha come oblettivo alutare m crescere ed aumentare lae
conoacenze degll animatorl, glovanl che fenno un cammino
crescita sgpiritusle ed umana Insieme al ragazzi plu’
plccolt.

Netl prosalmo Incontro interverra? come relatore Sr.Tereasa
Douni, un’esperta ed attenta osservatrice del problemli degli

ndolescentt,
Queato tema sl sviluppera’ in due incontrl e sl parlern’ afn

detl'evoluzione corporea nelt’adolescenza sia dt quelia
morale e reliigioas,

Altrl tem! lwmportant! saranno | probleml ed t comportament|
del glovanl di oggl trattati dalla profeasoressa Wanda
Prolettt. .

Altrl ancore verteranno su come calare Ia Parola dl Dio
ragazzl;questo {Incontro sara’ condotto da Sr.Marin Pla
Gladlcl che fa parte dell’equipe di Pastorale Glovanite
Nazionale delle Figlie di Maria Ausiifatrice d! Romna. ’
Infine Don Nicola Cerfasfo, docente universitario smiesianc
i Roma,approfondira’ 11 tema dell’inserimento nelila
socleta’ dell’animnatore.

l.Le novita' della Scuola msono | laboratori . acnhe age glian’
sperimentati |’anno scorso. Essi saranno senz’altro un modo
per niutare gli animatori na  condurre le rfifunlont e di
ajutarll a conoscere bene e criticamente 11 clinena ed {1
Lteatro.

Questl lIaborator! saranno realizzat! rispettivamente da
Gtacomo Monacelll, capo Scout Agesci di Latina 1 e da alcunt
rappresentant] del gruppo Proposta, eaperti In comunicazione

socinle.
Gltl Incontri avranno cadenza quindicinale e andranno avantl

fino ]l mese di aprile 1890,

ne i

Enrfico Rinaldil
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Carissimo/a animatore/animatrice

siamo Al terzo anno della SCUOLA DI ANIMAZIONE: un {mpegno
che insieme a te voglinmo migliorare sempre di piu’ per una
tua specifica e alta qualificazione a servizio del ragazzi e
del giovaent.

Glii argoment! per il 10080, sceltl anche da te, vertono 1in
modo particolare sulla psicologia del ragazzo, adolescente,
giovane e sulla loro crescita usana e cristiana.

Oitre allia scuola di Animazione sel invitato a partecipare
alla vites del nostro Centro con Ia tum preasenza.

L'obiettivo che ci! sismo proposti per quest’anno e':
"ANTHATORE:PRESENZA ATTIVA PER CRESCERE".

Trova i1 tempo per renderti disponibile: scoprirai che e’
ifmportante per te e per glii altri.

Non mancare! Ti{ aspettimamo sempret

Intanto ti1 presentiamo le date (1'orario sara’ sepre dalle
19 alle 20) e gli srgomenti della SCUDLA DI ANIMAZIONE. Per
alcuni argomenti siamo in attesa di risposta da parte det
relatord interpeliati.Quanto prima t comunichereno
definitivamente le date ed { relntori.

LUNEDI 8 OTT 88 Preadolescenza: eta’ di camblamenti e di

inquietudini.Alcune caratteristiche dello sviluppo
preadoleacenziale. Relatore Vincenzo
Lucarini,psicologo,docente universitario per 1’eta’

evolutiva e colliaboratore del Centro Nazionale Salesiano di
Pastorale Giovanile,Rosn.

LUNED] 23 OTT 80 L’adolescenza ¢ Ia sua evoluzione nelln

socletn’ ) post-industrisle.L'evoluzione
corporea,psicologlica,nffettiva e sociale. (Prima
parte)Relatore:in attesa di risposta.

LUNEDI 13 NOV 89 L'adolescente e Ia sua evoluzione nella

soclietn’ post-industriale.L’evoluzlone sociale,morale ]
religiosa. (Seconda parte)Relatore: in fase di rispostna.

LUNEDI 27 NOV 88 Comportamenti,bisogni,richieste del giovani

oggls un appelilo e un compito.ll senso della vita
netll'educazione degli adolescenti.Rélatore:in ftase d1
risposta.

LUNED! 11 DIC 88 Educare neli'animatore d'oggl 1'uomo di

domani. Quale uomo? Relatore Don HNicola Cerisio,docente
aalesiano,casn Generalizia,Roma.

LUNED! 08 GEN 90 Tesatro: alla ricerea del personaggio.
Laboratorio. Conduce Antonellia Battipaglia, esperta in

comunicazioni sociall, del CGS-Proposta di Latina.

LUNED! 22 GEN DO La vita di gruppo arricchita dal segnt e

dail s=i{mboll del:ma Liturgia. Lsboratorio. Relatore Mario
Nocelll,docente snlesinano,Latina.

LUNED! 12 FEB 80 Cinema:leggiamo Iinsieme.Laboratorio.Gruppo

Proposta.

LUNED! 12 MAR 00 Dinamica dit gruppo.Come animare i1

gruppo.Laboratorio. Conduce Giacomo Honnacel i i, della
Co.Ca.Agesc! di Latina.

HERCOLED! 21 MAR 80 Come calare ia parola d1 Dio

nell’esperienza con { ragazzi, Esperienza. Conduce Sr.Harina
Pia Gludlici,dell’equipe di Pastorale Glovanile del F.M.A.

Roma
LUNED! 8 APR B0 Audiovisivor:come esprimere i1 mondo

giovanile.Laboratorio.Conduce Pasquale Tripepi,esperta in
comunicaxzione smociaie del CGS-Proposta di Latina.

TMPORTANTE: Tutti | venerd! dalle 18.00 alle 20.00:ESPERIENZA
D!  PREGHIERA CON | GIOVANI organlzzata dalla nostra
parrocchia,nells cappelila del Redentore.

Cino...e a presto.

LA COHUNITA' EDUCATIVA DELL'ORATORIO
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SECONDO ANNO DI ESPERIENZA PRESSO
LA SCUOLA MEDIA STATALE "CORRADINI"

N

nel puarﬁere. )

Il coordinamento Cultura Quartieri nasce dalla comune convinzione di
alcuni gruppi ed associazioni di Latina, AGESCI, ARCI, ASSOPER, GIMCM,
LIPU, MELOGRANO, PARTECIPAZIONE, della necessitid di rivitalizzare la
promozione culturale nei quartieri della nostra cittid dove 1'assenza
di una politica di promozione culturale da parte delle istituzioni
rischia di provocare fenomeni di disgregazione, emarginazione,
devianza che producono specie nei glovani comportamenti dannosi per
loro stessi e per gli altri.

Obiettivi

I1 progetto vuole continuare 1l'esperienza iniziata lo scorso anno
presso la stessa scuola media al fine di dare al ragazzi ed alle
ragazze del quartiere un possibile punto riferimento non solo fisico
ma in particolare una occasione di crescita culturale.

Per noi promozione culturale é mettere a disposizione dei destinatari,
siano essi adulti o ragazzi, alcuni strumenti di conoscenza della
realti esterna e della propria persona al fine di saper esprimere il
meglio delle proprie potenzialita. In poche parole significa dare i
mezzi per saper ragionare con la propria testa.

Destinatari ’ - -

L'intervento di promozione culturale in oggetto é rivolto a ragazze e
ragazzi che abbiano un etad compresa fra i 10 e i 15 anni, non neces-
sariamente studenti della scuola media "Corradini".

Metodo

11 metodo della nostra promozione culturale non é di tipo scolastico,
quindi non prevede lezioni e 'studio a casa, ma privilegia 1'esperien-
za, il metodo attivo, il coinvolgimento del ragazzo nelle attivita.

L'ordine di intervento dei gruppi é il seguente:
novembre - dicembre 89 LIPU.

gennaio 90 MELOGRANO
febbraio 90 GIMCM :
marzo 90 PARTECIPAZIONE
aprile - maggio 90 AGESCI

Ci saranno ovviamente alcune riunioni in cui sara svolto un lavoro di
équipe fra piu gruppi di animatori.
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Risorse

Tutti gli operatori culturali coinvolti appartengonoc ad associazioni e
gruppi conmosciuti per la sérietd e la preparazione con cul svolgono il
loro lavoro, peraltro in genere svolto in forma di volontariato.

Si utilizzeria i1 locale messo a disposizione dalla Scuola Media
Corradini di Latina grazie alla collaborazione del Consiglio d'Isti-
tuto che ha riconosciuto i1 valore educativo di tale attivitad e del
Presidente della IV circoscrizione, il sig. Fulvio Torre, che ne ha
apprezzato il valore sociale.

L'aula a nostra disposizione potra essere utilizzata il marted1 ed il
giovedi dalle ore 17 alle 19.

Attivita

LIPU
Costruzione di un luogo particolarmente adatto alla vita degli
uccelli in un parco sito nel quartiere: costruzione di nidi,
impianto di rovi ed alberi di piccolo fusto.
Riconoscimento di erbe e fiori anche selvatici presenti nel
quartiere.

Uscite o escursioni per apprezzare luoghi di particolare valore
naturalistico delle zone a noi vicine.

MELOGRANO

Tecniche di lavorazione della carta: carta pesta, marmoriz-
zazione.

Utilizzazione della carta lavorata per la presentazione dei
lavori svolti dagli altri gruppi.

GIMCH
Documentazione filmica sugli spazi verdi del quartiere.
Documentazione filmica sui lavori svolti dagli altri gruppi.

PARTECIPAZIONE

Impostazione, redazione, raccolta e scrittura articoli, inchie-
ste, stampa tramite computer di un giornale.

AGESCI

Realizzazione di un parco gioco. per bambini in uno spazio verde
del quartiere ed animazione.

Inizio delle attivita

Giovedi 23 novembre -1989 alle ore 17 presenteremo i gruppi ai genitori
degli iscritti presso la Scuola Corradini.

In questa occasione la LIPU mostrerd alcune diapositive sul Grifone ed
il GIMCM un film su attivitd svolte nel quartiere.

Quote

A titolo di contributo delle spese di assicurazione, di pulizia e
sorveglianza dei locali e del materiale occorrente si chiede il
versamento di una quota mensile di 15.000 lire a ciascun ragazzo.

Hanno espresso il loro appoggio e riconoscimento in varie forme 1'Am-
ministrazione Provinciale di Latina, il Distretto Scolastico, il
Consorzio Servizi Culturali e la IV circoscrizione.

\

(/
Pe a s;éZéteria del Coordinamento



ARCHIVIO IMMIGRAZIONE .

Un centro di documentazione in cui verra raccolto tutto il materiale riguar-

dante i temi dell'immigrazione, sia in riferimento alla situazione italiana, sia a

uclla dei paesi dorigine. Un servizio nazionale s disposizione di tutti. |

AGENZIA "SENZA CONFINE"

Un’agenzia stampa di collegamento, documentazione ¢ informazioni sulle attivitd di varic comu-

nita, gruppi, associazioni che su questi temi si muovono in tutta ltalia con 'obicttivo di comuni-

g—) care e generalizzare le esperienze positive che via via si sviluppano. E previsto un supplemento

periodico di decumentazione-riflessione curato dal centro Collegamento di Firenze.

g

TELEFONO DENUNCIA

Un numero telefonico al quale, in qualsiasi momento, si possono dcuunéiare epi-
sudidi inlulléran,za, razzismo, discriminazione éd emarginazione che, assicme ad
altre deuunce.scrillc: o tratte dai giornali concorrano a formare un periodico li-

bro bianco sul razzismo in Halia,

OSSERVATORIO CARCERI

Una documentazione ed intervento denuncia della situazione degli immigrati nelle car-
ceri italiune attuata in primo luogo attraverso visite dei parlamentari aderenti all’Asso-
ciazione, in primo luogo Eugenio Melandri, attuato in colluborazione con il Cisdi, il

Centro informazione detenuti stranieri in Malia,

UFFICIO LEGALE

Un servizio, centrato sulla citta di Roma, di assistenza legale rispetto ai mille
intoppi ¢ prcvaricazion.i che le burocrazie, la questura, la polizia municipale,
{rappongono ¢ impoagono per le pid elementari necessita di vita ¢ di lavoro de-

gl immigrati, attuato tramite ' Associazione per i diritti degli stranieri

<)
IL CENTRO INFORMAZIONI

® Un punto di accoglienza in grado di fornire indicazioni sulle strutture esistenti (sa=-
nitarie, assistenziali, che offrono possibilita di luvoro ¢ disponibilita di accoglicnza)

nel Lazio ¢ come luoga di ritrovo ¢ di incontro di persooe e comunita.

SENZA CONFINE La sottoscrizione di un abbonamento in attesa del numero telefonico
Agenzia di informazione alire 30.000 da diritto li interessati possono scrivere
Dirctiore responsabile Stefuno Donati anche alliscrizione all' Associazione g er P
Nunmiero zero in attesa di registrazione come soci sostenitori. al nostro indirizzo o telefonare
11 vaglia deve essere indirizzato alla tef menzato
Abbunamento annuo: ordinario, 20,000 nostra sede a Stefano Semenza
lire; sostenitore, 30.000 lire via Filippo Turatl, 163 - 00185 Roma 06/7568406

Centrostampa De Vittoria S.r.L. - Via degli Aurunci, 19 - Roma





